
.

Gli impianti acquistati g razie ai fondi del pnrr, entreranno in funzione il prossimo anno

Nuovi macchinari negli ospedali
L’Asl savonese spende 10 milioni
Pet, Tac, mammografi e angiografi sono in arrivo a Santa Corona, San Paolo e San Giuseppe

LUISA BARBERIS

Più di 10 milioni di euro per 
comprare e mettere in funzio-
ne 10 nuovi grandi macchina-
ri, tra cui Pet, Tac, mammo-
grafi ed angiografi,  con l’o-
biettivo  di  “svecchiare”  la  
strumentazione degli ospeda-
li savonesi e offrire ai pazienti 
esami con la migliore tecnolo-
gia possibile. Entra nel vivo 
l’attuazione  del  Pnrr,  che  
nell’Asl si traduce in una “rivo-
luzione tecnologica”: entro il 
2024 le apparecchiature or-
mai obsolete verranno sosti-
tuite con nuove macchine più 
avanzate e performanti. Nel 
frattempo anche gli ospedali 
verranno adeguati per acco-
gliere la strumentazione. 

Sono  10  gli  interventi  in  
programma nel prossimo an-
no e mezzo e, uno ad uno, 
stanno prendendo corpo. Al 
Santa  Corona  si  lavora  nel  
cantiere aperto a fine giugno 
per adeguare i locali della Me-
dicina  Nucleare  in  vista  
dell’arrivo di una nuova Pet. 
Giovedì  l’Asl  ha  deliberato  
l’acquisto di una nuova Tac 

che entrerà in funzione a ini-
zio 2024 al San Giuseppe di 
Cairo, ma già a fine 2022 all’o-
spedale San Paolo era arriva-
to un nuovo ecografo multidi-
sciplinare. «Il  programma è 
serrato e prevede grandi in-
terventi – spiega il commissa-
rio straordinario dell’Asl Mi-
chele Orlando –. Alcuni sono 
già partiti, altri inizieranno a 

breve, in altri casi ancora si 
sta chiudendo la fase di acqui-
sto dei nuovi macchinari, già 
finanziati con fondi Pnrr. Di 
fatto, nel giro di un anno e 
mezzo avremo 10 grandi ap-
parecchiature nuove e tecno-
logicamente  all’avanguar-
dia». 

Nel complesso il piano vale 
più di 10 milioni di euro: di 

questi ben 6 milioni e 800 mi-
la euro sono stati finanziati 
dal Pnrr e dedicati all’acqui-
sto delle macchine, la quota 
restante è la cifra che Asl inve-
stirà per realizzare le ristrut-
turazioni  e  l’adeguamento  
dei  locali,  che  andranno  a  
ospitare  le  nuove  apparec-
chiature.

Al Santa Corona procede a 

passo spedito l’adeguamento 
dei locali del padiglione chi-
rurgico  per  accogliere  una  
nuova Pet-ct (solo questo in-
tervento vale 3 milioni e 433 
mila euro tra il costo vivo del 
macchinario,  adeguamento  
locali e opere accessorie), ol-
tre a un macchinario Spect e 
un altro chiamato Gamma ca-
mera. Nel frattempo, per evi-

tare di interrompere gli esa-
mi Pet (un accertamento im-
portantissimo per diagnosti-
care la presenza di tumori) è 
arrivata una nuova apparec-
chiatura mobile: tecnicamen-
te si tratta di uno speciale ca-
mion-container dotato di tec-
nologia all’avanguardia, che 
entrerà in funzione a breve e 
che nei prossimi mesi sostitui-
rà l’apparecchiatura comune-
mente in uso, in modo da per-
mettere all’Asl di far avanza-
re il cantiere. Entro fine 2023 
verrà installato anche un nuo-
vo mammografo con tomosin-
tesi (403 mila euro), mentre 
nel 2024 arriverà un angio-
grafo vascolare (1,1 milioni). 

Al San Paolo cinque sono 
gli interventi : da fine 2022 è 
attivo un ecografo multidisci-
plinare (120 mila euro), men-
tre i fondi del Pnrr serviranno 
per  dotare  il  nosocomio  di  
una nuova risonanza (1,6 mi-
lioni) che verrà messa in fun-
zione il prossimo anno. Inol-
tre, entro fine 2023 inizierà 
l’attività  anche  un  nuovo  
mammografo con tomosinte-
si (441 mila euro) e verrà ulti-
mata la sostituzione di un si-
stema polifunzionale per  la  
radiologia (535 mila euro).  
Quindi nel 2024 il parco mac-
chine di Savona si arricchirà 
di un angiografo cardiologico 
(1,1 milioni).

Per il San Giuseppe la svol-
ta è di pochi giorni fa: l’Asl ha 
acquistato una nuova Tac, in 
sostituzione di un macchina-
rio del 2005, ormai obsoleto, 
che a partire dai primi mesi 
del 2024 garantirà ai pazien-
ti prestazioni di ultima gene-
razione. —
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IL CASO

«H
o scritto una 
lettera al sin-
daco di Savo-
na,  agli  as-

sessori e al presidente di Ata 
avanzando una proposta: vi-
sto che, nonostante le ripetu-
te  sollecitazioni,  nessuno  è  
mai  venuto a  pulire  il  par-
cheggio  del  Sacro  Cuore,  
chiediamo agli amministrato-
ri di darci le chiavi del sito. Ci 
pensiamo noi a pulire, io e i 
miei parrocchiani».

A entrare a gamba tesa nel 
dibattito sull’igiene in città, 
direttamente dal pulpito del-
la predica domenicale, è don 
Giovanni  Lupino,  parroco  
della chiesa del Sacro Cuore, 
in corso Colombo. Ieri il sacer-
dote ha condiviso con i par-
rocchiani e i fedeli, presenti 
alla messa, i contenuti della 
missiva, da lui inviata al sin-
daco Marco Russo e alla giun-
ta di Savona. Senza rinuncia-
re a qualche frecciata pungen-
te, com’è nel suo stile.

«Il parcheggio, che sorge al 
di sotto della nostra chiesa - 
ha detto Lupino- non è mai 
stato inaugurato ed è in stato 
di abbandono da decenni. Di-

venuto ricettacolo di ogni ti-
po di rifiuto, è ormai una di-
scarica libera, in più soggetta 
a periodici allagamenti quan-
do le piogge sono violente. 
Con il  passare del tempo e 
l’accumularsi  di  detriti,  nel  
centro della rimessa sta cre-
scendo un alberello rigoglio-
so. Abbiamo più volte solleci-
tato  l’amministrazione  co-
munale e Ata, la società che 
gestisce il servizio di igiene 
urbana, a intervenire per ri-
pristinare una situazione di 
decenza.  Nulla  si  è  mosso.  
Per  questo  avanziamo  una  
nuova proposta, nello spirito 
della massima collaborazio-
ne: dateci la chiave del par-
cheggio. Ci occuperemo noi 
della pulizia del sito. Lo fare-
mo io, i miei parrocchiani e i 
tanti volontari, che vogliono 
bene alla città».

Don Lupino non ha, poi, ri-
nunciato  all’ironia.  «Nella  
maggioranza di Palazzo Si-
sto - ha detto- sono presenti 
numerosi  ex  scout  e  capi  
scout:  un  movimento  che  
vanta, tra i suoi obiettivi, an-
che quello di lasciare un mon-
do più pulito. Iniziano a pen-
sare a Savona e vengano a 
darci una mano». Una battu-
ta anche per il presidente di 

Ata.  «Abbiamo  scritto,  nel  
tempo, un lungo elenco di let-
tere al presidente della socie-
tà pubblica- ha aggiunto-. Vi-
sti i risultati e vista la situazio-
ne igienica della città, il suo 
funerale lo celebreremo alla 
discarica di Cima Montà, co-
me pena del  contrappasso.  
Al di là delle battute, siamo 
stufi di sopportare una situa-
zione di così scarso decoro. 
Siamo pronti, quindi, a rim-
boccarci le maniche e a fare 
la nostra parte. Ma chiedia-
mo al Comune di permetter-
ci di farlo».

Sul tema, la giunta si è limi-

tata a dichiarare che valuterà 
con  massima  attenzione  la  
proposta tenendo presente le 
segnalazioni del sacerdote.Il 
parcheggio del sacro Cuore, 
intanto, anche quest’anno è 
stato inserito tra i beni desti-
nati all’alienazione da parte 
del Comune. Il prezzo d’asta 
per la vendita raggiunge qua-
si il milione e 600 mila euro, 
ma le speranze del buon esito 
restano scarse. I lavori erano 
partiti nel 1992, ma la ditta 
era fallita. Da qui, un lungo 
percorso di degrado.

S.C.
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Dalla Torretta di Savona alla 
vetta del Monviso, di corsa, in 
poco meno di 32 ore. E’ riusci-
to nella sua impresa sportiva e 
benefica  il  savonese  Alberto  
Zuccarelli:  scattato  sabato  
mattina alle 5 in punto dal cuo-
re di Savona, il runner e mas-
saggiatore classe 1987 ieri, in-
torno alle 13, ha raggiunto la 
croce  di  vetta  del  Monviso,  
molto stanco ma comprensibil-
mente felice e soddisfatto. 

«Il percorso, di 162 chilome-
tri, con 5.500 metri di dislivel-
lo positivo, è stato completato 
in  circa  32  ore  -  spiegano  
dall’entourage del  corridore,  
che ha seguito passo passo l’im-
presa, con l’ausilio di due mez-
zi d’appoggio, ai quali per tut-
to il tratto in territorio savone-
se si è affiancata anche una spe-
ciale staffetta di amici runner 
di Zuccarelli - sotto un sole in-
fuocato nel pomeriggio di sa-
bato, ma con un notevole sbal-
zo termico nella notte e nelle 
prime ore del mattino di dome-
nica. Dopo una brevissima so-
sta  intorno  alle  5,30,  anche  
per indossare un abbigliamen-
to tecnico adeguato e di sicu-
rezza, Alberto è ripartito per af-
frontare gli ultimi 10 chilome-
tri con 2.200 metri di dislivel-
lo, affiancato da due collabora-
tori e da un alpinista esperto». 
Quindi, una manciata di minu-
ti dopo le 13, sugli smartpho-
ne sono arrivate le prime foto 

dalla  vetta  della  montagna,  
con Zuccarelli stanco ma sorri-
dente. «L’impegno fisico e mo-
rale per aiutare l’amico Carlo - 
concludono - si è così comple-
tato con questa importante vit-
toria». Una doppia soddisfazio-
ne,  appunto,  proprio perchè 
all’impresa sportiva si aggiun-
ge il successo dell’iniziativa be-
nefica ad essa collegata, «Car-
lo e  il  Re  di  Pietra»:  infatti,  
all’ultramaratona  era  legata  
una raccolta fondi sul web, ac-
cessibile dalla piattaforma go-
fundme.com, mirata a sostene-
re le cure mediche di  Carlo, 
amico di Zuccarelli vittima al-
cuni anni fa di un grave inci-
dente stradale,  e oggi impe-
gnato in un lungo percorso di 
riabilitazione. Fino a ieri rac-
colti oltre duemila euro. —

L.MA.
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Il mezzo mobile che è stato sistemato nel cortile del Santa Corona per continuare ad effettuare la Pet e il commissario Asl Orlando

Il sacerdote, dal pulpito della messa domenicale, lancia l’appello 
“Ci diano le chiavi del posteggio, che la pulizia la facciamo noi”

Il Comune di Savona
nella predica di don Lupino
“Parcheggio abbandonato”

Don Giovanni Lupino

Nel parcheggio del Sacro Cuore cresce anche la vegetazione

savona . L’impresa del runner zucc arelli

Dalla Torretta 
in vetta al Monviso
di corsa in 32 ore

Zuccarelli sul Monviso
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